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COMUNICATO STAMPA

del 24 giugno 2008

Programma Festa
Del Beato Bernardo,

Patrono della Città di Moncalieri

Premessa
Ricordiamo quanto ha raccomandato l’Arcivescovo, il Card. Severino Poletto, all’inizio della Peregrinatio, durante la Santa Messa di proclamazione dell’anno giubilare, il 7 gennaio 2008 nella chiesa del Beato Bernardo: “Moncalieri, convertiti e credi al Vangelo: lasciamo che le celebrazioni di quest’anno speciale non si riducano solo a folklore, ma sappiano trasmettere un messaggio di fede”. Pertanto, la Chiesa moncalierese desidera che la Festa del Beato Bernardo, Patrono della Città, possa essere vissuta innanzi tutto come una forte manifestazione di fede. Così, tutte le iniziative proposte a vario livello dovranno fare attenzione a non oscurare tale significato.
Settimana di preparazione
La festa sarà preceduta da una settimana di preparazione che vedrà coinvolte le undici parrocchie cittadine: a turno, alcuni parroci presiederanno l’Eucarestia e alcuni cori parrocchiali cureranno l’animazione liturgica. Come è già avvenuto in occasione della Peregrinatio, attraverso queste celebrazioni si desidera esprimere il desiderio di comunione  da parte di tutta la realtà ecclesiale della Città, che celebra il proprio Patrono. 
Rievocazione storico-religiosa e processione liturgica
La scelta di separare la rievocazione storico-religiosa dalla processione (la prima parte sotto la regia del Signor Piero Vacchio e la seconda preparata da don Roberto Zoccalli in collaborazione con don Paolo Comba), sottolinea la natura ben diversa dei due momenti, ma anche la profonda sintonia. La prima parte ci aiuterà a entrare nel tempo storico e a fare “memoria” degli ultimi momenti della vita del Patrono, per poi entrare nella seconda parte che ci porterà a vivere il “mistero” in un clima di preghiera e riflessione. Non si tratta dunque di “spettacolo” neanche per la prima parte, in quanto preludio alla seconda. Un canto meditativo e il Rito del Lucernario ci aiuteranno a compiere il passaggio.
E’ bene ricordare che la processione non celebra un funerale (non è il ricordo del funerale del Patrono), ma la gloria di un Beato, cioè di un cristiano che la Chiesa ha riconosciuto e proposto come modello per tutti i cristiani. Infatti, la processione sarà guidata con canti liturgici, invocazioni e letture significative (Concilio, Giovanni Paolo II, Benedetto XVI, Tonino Bello, Enzo Bianchi, …) per sottolineare il cammino della Chiesa che segue l’esempio dei Santi. Inoltre, saranno distribuite delle candele a tutti i partecipanti, per dire che in virtù del nostro Battesimo, tutti siamo chiamati alla santità. Anche le scene di vita lungo il percorso avranno il compito di legare passato e presente, ma non dovranno distrarre l’attenzione dalla preghiera. Così, i canti affidati alla Signora Erica Sattin, tratti dal repertorio di Mons. Marco Frisina, sono particolarmente adatti alla meditazione e alla preghiera.
Al suo arrivo nella piazza della chiesa del Beato Bernardo, le reliquie del Patrono saranno venerate dall’Arcivescovo di Friburgo e dai sacerdoti. Seguirà, poi, la Benedizione alla Città e la consegna del Messaggio dei sacerdoti alla cittadinanza. E’ nostro desiderio che Benedizione e Messaggio diventino due componenti importanti della serata, da ripetersi anche negli anni successivi.
Don Roberto Zoccalli

Parroco della Parrocchia Beato Bernardo
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A. CALENDARIO DETTAGLIATO

Domenica 6 luglio

Ore 18,00 – Santa Messa di inizio della novena. Presiede don Alberto Piola, docente della Facoltà Teologica e collaboratore presso la Parrocchia Beato Bernardo. Anima la liturgia il coro della Parrocchia Santa Giovanna Antida.

Lunedì 7 luglio

Ore 20,30 – Triduo delle Parrocchie cittadine. Questa sera sono invitate in modo speciale le parrocchie: Santa Maria della Scala e Sant’Egidio (Centro Storico, Borgo Navile, Bauducchi, La Rotta e San Francesco), San Vincenzo Ferreri (Borgo Mercato, Santa Maria e Barauda), Santa Maria Goretti (Tetti Piatti, Tagliaferro e Tetti Rolle). Presiede don Luigi Vitrotti, parroco della Parrocchia Santa Maria Goretti. Anima la liturgia il coro della Parrocchia San Vincenzo Ferreri.

Ore 21,30 – Serata danzante (piazzale chiesa di Borgo Aie).
Martedì 8 luglio

Ore 20,30 – Triduo delle Parrocchie cittadine. Questa sera sono invitate in modo speciale le parrocchie: Santa Maria di Testona, San Martino di Revigliasco, San Pietro in Vincoli di Moriondo e SS. Trinità di Palera. Presiede don Mauro Giorda, parroco della Parrocchia Santa Maria di Testona. Anima la liturgia il coro della Parrocchia SS. Trinità.

Ore 21,30 – Serata danzante (piazzale chiesa di Borgo Aie).
Mercoledì 9 luglio

Ore 20,30 – Triduo delle Parrocchie cittadine. Questa sera sono invitate in modo speciale le parrocchie: San Matteo, Santa Giovanna Antida, Nostra Signora delle Vittorie. Presiede don Ruggero Marini, parroco della Parrocchia Santa Giovanna Antida. Anima la liturgia il coro della Parrocchia Nostra Signora delle Vittorie.

Ore 21,30 – Premiazione gara podistica (piazzale chiesa di Borgo Aie).
Giovedì 10 luglio

Ore 18,00 – Santa Messa “sotto i tigli” con invito a tutti gli adolescenti e i giovani della città. Presiede padre Sergio Favarin, missionario in Camerun. 
Ore 21,00 – Meeting dei giovani della città (piazzale chiesa di Borgo Aie).

Venerdì 11 luglio

Ore 15,30 – Santa Messa “sotto i tigli” con invito a tutti gli anziani e i pensionati della città. Presiede don Aldo Salussoglia, parroco della Parrocchia Nostra Signora delle Vittorie. Anima la liturgia il coro della Parrocchia Santa Maria di Testona.

Ore 20,00 – Vespri Solenni presieduti da S.E.R. Mons. Robert Zollitsch, Arcivescovo di Friburgo e Presidente della Conferenza Episcopale Tedesca (a Santa Maria della Scala).

Ore 21,00 – Concerto del Coro di Baden Baden: “Canzoni medievali di pellegrinaggio” (a Santa Maria della Scala).
Sabato 12 luglio

Ore 18,00 – Santa Messa; al termine, benedizione dei figuranti. Presiede don Mauro Mantovani, salesiano originario della Parrocchia Beato Bernardo. 

Ore 21,30 – Rievocazione storico-religiosa in Piazza del Comune; segue processione-fiaccolata con le reliquie del Beato fino alla chiesa del Beato Bernardo.

Domenica 13 luglio

Ore 9,00 – Sfilata del Gruppo sbandieratori dell’Oratorio di Palera per le vie di Borgo Aie.
Ore 10,30 – Santa Messa solenne (piazzale chiesa di Borgo Aie). Presiede S.E.R. Mons. Robert Zollitsch. Animano la liturgia il coro della Parrocchia Beato Bernardo e il coro di Baden Baden. 

Ore 11,30 – Esibizione del Gruppo sbandieratori. 
Ore 19,00 – Maxi-grigliata; segue serata danzante (piazzale chiesa di Borgo Aie).
Lunedì 14 luglio

Ore 18,00 – Vespri Solenni (chiesa Beato Bernardo) e rientro dell’Urna con reliquie in Collegiata. Sono invitate in modo speciale tutte le religiose della città. 

Presiede don Roberto Zoccalli, parroco della Parrocchia Beato Bernardo. 

Ore 21,00 – Concelebrazione Eucaristica della Vigilia con tutti i Parroci della città (a Santa Maria della Scala). Presiede don Piero Gambino, parroco della Parrocchia Santa Maria della Scala. Anima la liturgia il coro della Parrocchia Santa Maria della Scala.

Martedì 15 luglio

Ore 18,00 – Santa Messa nel giorno liturgico del Beato Bernardo. Presiede don Roberto Zoccalli, parroco della Parrocchia Beato Bernardo. Anima la liturgia il coro della Parrocchia Beato Bernardo.

Ore 21,00 – Concerto offerto dalla Famija Moncalereisa (a Santa Maria della Scala). Segue spettacolo pirotecnico offerto dall’Amministrazione comunale.
Mercoledì 16 luglio

Ore 21,00 – Serata danzante ed estrazione biglietti della lotteria (piazzale chiesa di Borgo Aie).

B. MESSAGGIO DEI PRETI ALLA CITTA’

Beato Bernardo, prega per noi!

La nostra vuole essere un’invocazione corale a Dio, mediante l’intercessione del beato Bernardo di  Baden, patrono della città di Moncalieri, che ci accoglie come guide spirituali e pastori.

C’è qualcosa che ci accomuna con la porzione di gregge, che ci è stata affidata: è l’essere “cittadini”, meglio è il diventarlo in questa fase epocale, in cui spicca su molti più il grigiore e la stanchezza che l’entusiasmo dell’impegno.

Abbiamo imbroccato un po’ tutti la strada del “ciascuno per sé”: la propria verità, la propria sicurezza, la propria legalità, giustificando ed esaltando soprusi, arrivismi e furberie. I “valori non negoziabili” sono diventati solo quelli della morale individuale e ci siamo dimenticati dell’etica collettiva, che vuole la vita e lo sviluppo per tutti, a partire dagli ultimi.

Ricorda Mons. Luigi Bettazzi in una recente lettera inviata al tavolo della Conferenza Episcopale Italiana: “Forse siamo sempre più portati a dare drastiche norme per la morale individuale, sfumando quelle per la vita sociale, che pure sono altrettanto impegnative per un cristiano e che non sono meno importanti per un’autentica presenza cristiana”.

Il terreno vero da rivisitare e calpestare in lungo e in largo in senso buono è quello del “bene comune”, sul quale dovremo comprometterci in questo tempo, in cui troppi  -  politici, impresari, categorie professionali e commerciali  -  pensano e lavorano più per il “bene particolare”, a scapito di chi non può o non sa difendersi.


Solo così possiamo distogliere i nostri giovani dalle violenze di ogni genere, dalla droga, dal bullismo: rendendo cioè appetibile la politica come vocazione a “costruire cittadinanza”.

La nostra città deve ritrovare la speranza perduta; ha bisogno di dimostrare, come lo fatto in passato, accoglienza per i nuovi poveri facendo cadere i marchi di provenienza; necessita di darsi criteri oggettivi (e non altro) per sostenere materialmente chi stenta a farcela da solo; deve ridare centralità alla persona evitando la ricerca del plauso per le iniziative di facciata; deve trovare, all’interno delle varie istituzioni, i punti di convergenza per il bene comune e non di conflittualità a beneficio di pochi.

Noi preti e cittadini sappiamo di non essere immuni da queste considerazioni e ce ne battiamo il petto. Tuttavia non possiamo abdicare dal nostro specifico mandato di “essere sentinelle” in primo luogo nel territorio dove viviamo, per la costruzione di una “città terrena”, che anticipi qualcosa della bellezza della “città celeste”.

Questo auspicio, che si fa preghiera nelle nostre comunità cristiane, trovi attualizzazione concreta nelle vie, nelle piazze, nelle piazzuole, nei borghi di tutta la città con l’impegno di tutti.

Che il beato Bernardo ci assista.

I preti della Città

C. EDITORIALE DI DON ROBERTO ZOCCALLI

Carissimi cittadini di Moncalieri

Al termine dell’anno pastorale dedicato alla “Redditio fidei”, tutta Moncalieri guarda al Beato Bernardo di Baden, giovane che ha professato la sua fede in Cristo. 

Come Bernardo è stato testimone di fede? Mi soffermo su tre aspetti della sua vita.

Bernardo è stato uomo di preghiera, dalla profonda vita spirituale. Il libro di preghiera, la presenza al suo fianco del padre spirituale, la confessione e l’Eucarestia sono segni concreti di un giovane che ha capito dove sta il centro, l’essenziale. Senza spiritualità la nostra vita è vuota, priva di senso. Bernardo l’ha capito e ha impostato la propria vita in modo diverso.

Bernardo ha risposto alla sua vocazione da laico. Non era prete né frate, ma si è profondamente interrogato: cosa posso fare io per dire il mio sì alla Chiesa? Ha rinunciato per dieci anni al governo del suo paese, affidandolo al fratello, per dedicarsi alla ricerca dell’unità e della pace. 

Bernardo si è impegnato per la società del suo tempo. Quante volte noi ci troviamo ad essere i cristiani del “non tocca a me”. Vediamo attorno a noi ciò che non funziona, ma preferiamo non sporcarci le mani e ce la prendiamo con gli altri. E’ vero, ognuno deve assumersi le proprie responsabilità… Ma siamo proprio sicuri che noi cristiani ci assumiamo fino in fondo questa responsabilità?

Quest’anno, invitati a guardare in modo speciale al nostro Patrono, vogliamo impegnarci a essere “lievito” e “luce” nella nostra città, come il giovane Bernardo, laico dalla profonda spiritualità e con un forte desiderio di servire la società del suo tempo mettendosi in gioco in prima persona. Il giovane Bernardo, con il suo esempio, ci aiuterà a fare la nostra bella professione di fede, con le parole e con la vita, chiedendoci di amare il Signore e di amare la Chiesa, come ha fatto lui.

Mi auguro che i cristiani di Moncalieri, con l’occasione giubilare nel 550° anniversario della morte, sappiano interrogarsi sulla propria fede e sull’esempio del principe Bernardo si impegnino a tradurla in gesti concreti e visibili.

don Roberto Zoccalli, parroco

